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Irangate 
I Colpevoli 
perdonati 
da Reagan? 
ae*J WASHINGTON. L'ultimo 
« lo di Reagan prima di lascia
re I* Cita Bianca alla line del 
gennaio prossimo, potrebbe 
essere la concessione del 
•perdono» presidenziale ai 
principali personaggi coinvol
ti nello scandalo dell'lrangate. 
Secondo quanto ha scritto Ieri 

S Washington Posi, Reagan, 
tirante una riunione, avrebbe 

accennato alla possibilità di 
una misura di dementa nei 
confronti del due principali 
responsabili dello scandalo, 
l'ex consigliere per la sicurez
za «stonale contrammiraglio 
John Poindexter. e II colon
nello Oliver Norlh, il •Rambo» 
dell'operazione a lavare dei 
contras. 

La riunione citala dal gior
nale avvenne il 22 mano scor
so, Quel giorno Reagan rice
vette * porte chiuse 160 dei 
177 deputali repubblicani alla 
Camera, Il Washington Posi 
afferma di aver avuto la noti
zia da due parlamentari che 
hanno partecipalo all'incon
tro. In particolare, il deputato 
Henri rode. membro della 
commissione sull'lrangate, 
avrebbe chiesto al presidente 
di concedere il perdono a 
Poindexter e Nortn per mar
care con un gesto di clemen
za la fine del suo mandato 
presidenziale, se, naturalmen
te, di qui ad allora -non Inter
verranno fatti nuovi». 

I due deputati hanno riferi
to al giornale che Reagan non 
ha voluto discutere dell'argo
mento, ma ha aggiunto qual
che cosa come: «Mi place il 
suono .di queste parole». In 
reali* il presidente ha sempre 
affermalo di ritenere che 
Poindexter e North, incrimi
nali dal magistrato che indaga 
sull'lrsngate, non abbiano vio
lato le leggi americane. 

Iran-Irak 
D'un colpo 
4 missili 
su Teheran 
m ÓU8AI. Quadra missili 
Irakeni tu Teheran ieri matti
na, un missile iraniano su Ba
ghdad nel pomeriggio. Duran
te la natte, cinque missili ira
niani contro la eliti di Basso» 
nel sud Irakeno; e ieri rald 
dell'aviazione di Baghdad su 
numerose citta del sud irania
no Clra cui Urumieh, llam, Isla-
mabad-e-Oharb, Dezful, Shu-
ahler), La guerra continua più 
che mal sulla pelle delle popo
lazioni civili, I quattro missili 
su Teheran u n o alati sparali 
tulli Insieme alle 9,30 del mal-
Uno; il bilancio e di 16 morti, 
Ira cui sei bambini, e numero
si feriti. Sono siali colpiti Ira 
l'altro un ospedale e un asilo 
nido. Per II missile caduto su 
Baghdad non si hanno cifre, 
l'agenzia Ina parla solo di -un 
certo numero di civili, Ira cui 
donne e bambini, uccisi o len
ii». 

Baghdad Intanto contrat
tacca sulla questione delle ar
mi chimiche: ieri t stalo an
nunciato che una novantina di 
soldati Irakeni sono slati rico
verati all'ospedale Al Rashid, 
nella capitale, per ustioni e in
tossicazione provocati da 
bombe chimiche, presumibil
mente iprite, nella zona del 
Kurdistan dove sono penetra
te le truppe Iraniane (e dove 
l'aviazione irakena ha bom
bardato con i gas la città di 
Halatya). I soldati sarebbero 
rimasti feriti il 30 e 31 marzo 
(dieci giorni dopo il massacro 
di Halabla). Baghdad ha chie
sto all'Onu di inviare degli 
esperti per verificare la fonda
tezza delle accuse; Perez de 
Cuellar ha deciso di inviare gli 
stessi due esperti che nei gior
ni scorsi sono stati in Iran. Te
heran respinge le accuse e ha 

' definito «sorprendente» la de
cisione di Perez de Cuellar. 

Per contestare le accuse 
Irakene, il ministro degli Esteri 
iraniano Velava!) ha indirizza
to una lettera al segretario ge
nerale dell'Onu. Inoltre, l'am
basciatore dell'Iran presso la 
Santa Sede, Salman Ghaffari, 
ha Malo al segretario di Sta
to vaticano mons. Casaroli 
una videocassetta con un 
lllmato ed un album di foto
grafie relative al bombarda
mento chimico su Halabja. In 
una lettera che accompagna i 
documenti visivi, Ghaffari af
ferma di attendersi che «di tali 
immagini voglia prendere vi
sione il sommo pontefice» af
finché .possa vedere con I 
propri occhi gli effetti provo
cali dal crimine efferato e 
comprenderne la graviti». Nei 
giorni scorsi, l'ambasciatore 
Ghaffari aveva avuto sullo 
stesso argomento un collo
quio con mons, Silvestrlnl. 

Minaccioso monito del governo cinese 
Imbarcazioni militari dei due paesi 
si fronteggiano nelle acque 
vicine alle isole Spratley (Nansha) 

«Hanoi ritiri le navi 
o si rischia la guerra» 
Si è sentita la parola guerra a proposito del conflit
to tra Cina e Vietnam per le isole Nansha. Diverse 
navi militari dei due paesi stazionano infatti nel 
Mare Cinese meridionale e la situazione può non 
precipitare solo se, dice la Cina, il Vietnam toma 
sui suoi passi. A sua volta, il capo di Stato maggiore 
cinese chiede un preciso e serio impegno per lo 
sviluppo di nuove armi. 

OAllA NOSTRA CORMSPONOEriTE 

UNA TAMBURRINO 

! • PECHINO. SI arriverà ad 
un conflitto armato tra Cina e 
Vietnam? La Cina spera di no, 
ma non l'esclude anche se 
precisa che tutto dipende dal 
Vietnam. Nel tratto di mare 
che circonda le Nansha ci so
no navi militari vietnamite e la 
Cina non può non mandarne 
delle proprie, per essere pron
ta ad ogni emergenza. Ma se il 
Vietnam cessa le sue provoca
zioni e si ritira dalle Isole ille
galmente occupate, Il perico
lo di guerra non c'è. Queste 
dichiarazioni sono stale fatte 
ieri mattina da Wu Xueqlan e 
Qian Qichen, ministro e vice-
ministro degli Esteri, interro
gati dai giornalisti accreditati 
al lavori della Assemblea na
zionale. La parola «guerra» è 
stata pronunciata. E staio con
fermalo che nel mare meri
dionale della Cina stazionano 

in questo momento navi mili
tari sia cinesi sia vietnamite. 
La Cina ha lanciato una specie ' 
di ultimatum al Vietnam. 

E adesso a che cosa si va 
incontro? È difficile pensare 
che navi da guerra si possano 
fronteggiare in attesa chissà 
per quanto tempo. E, secondo 
i cinesi, c'è una sola via d'u
scita: Il ritiro vietnamita senza 
alcuna trattativa, dal momen
to che le Nansha sono sempre 
appartenute alla Cina. E per 
darne conferma, ieri il diparti
mento di Informazione del mi
nistero degli Esteri ha distri
buito una dettagliala docu
mentazione dalla quale risulta 
che da parie del Vietnam, e 
fino al 74, è stala sempre ri
conosciuta, con il massimo 
della ufficialità, la sovranità ci
nese sulle Xlsha e sulle Nan
sha. Solo dopo, I vietnamiti. 

che I cinesi accusano di 
espansionismo, hanno cam
biato idea cominciando con 
l'occupare alcune isole del
l'arcipelago. Rimasto latente 
per dieci anni, Il conflitto è 
esploso quando, nello scorso 
inverno, I cinesi hanno inviato 
nel mare meridionale alcune 
navi, ufficialmente per delle 
ricerche scientifiche, ma cer
tamente per segnalare una 
presenza più attiva. A quel 
punto, il possesso delle Nan
sha e. delle Xlsha ha assunto 
un valore strategico per il con
trollo di quella parte del Sud
est asiatico, dove oramai aspi
razioni cinesi e aspirazioni 
vietnamite, sono-arrivale al 
confronto diretto. 

Il conflitto per le Nansha 
capita non a caso in un mo
mento in cui la Cina sta ridefl-
nendo la propria strategia mi
litare intema e il proprio rap
porto con gli armamenti in ge
nere. Oramai si presenta co
me uno tra i principali paesi 
produttori e venditori di armi: 
e infatti ministro e vicemini
stro non lo hanno negato, 
hanno solo lamentato che tut
ta l'attenzione della stampa 
intemazionale è sempre e so
lo concentrata sulla Cina. Sot
to tiro per la vendita degli 
Ss-12 (noti anche come «SU-

kworms») all'Iran e del Css-2, 
missili terra-terra a medio rag
gio, all'Arabia Saudita, essi 
hanno escluso rapporti diretti 
con l'Iran, ma hanno confer
mato la vendita, a solo scopo 
difensivo, dei Css-2 ai sauditi. 
E sempre solo a scopo difen
sivo, hanno detto, la Cina ven
de armi convenzionali ai paesi 
del Terzo mondo in via di svi
luppo, con I quali ha rapporti 
di amicizia. 

Sul fronte Interno, e lo di
mostra anche il dibattito in 
Assemblea nazionale, che tra 
l'altro dovrà procedere alla 
nomina dei vertici della com
missione militare, c'è Una tor
te spinta delle forze armale 
non solo a portare a compi
mento la riforma militare, ma 
a rivalutare il ruolo che spetta 
alla dilesa. Intervistato dal 
quotidiano e inese in lingua in
glese «China Daily», e natural
mente non a caso, il capo di 
stato maggiore, Chi Haotian è 
stato molto polemico con 
quelli che «non si rendono 
conio» che senza l'armata po
polare di liberazione non vi 
può essere sicurezza e, fuori 
dai denti, ha dello che l'arma
ta deve potenziare le sue ca
pacità di difesa sviluppando 
nuovi sistemi di armi. Tensioni 
ai confini e incompleta uniti-
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cazlone del paese - allusione 
a Taiwan - rendono più che 
mai necessaria, secondo il ca
po di stalo maggiore, un gros
so sforzo di rafforzamento del 
settore della difesa. E sbaglia 
chi pensa il contrario. E cosi, 
con il riferimento ai conlini, il 
cerchio si chiude, ma viene 
portata alla luce una polemica 
che deve aver diviso e forse 
sia ancora dividendo il grup
po dirigente cinese. Al militari 

sono state Imposte riduzioni 
di organico, taglio delle spe
se, ricambio rapidissimo dei 
vertici, ma questa politica non 
è loro piaciuta sino in fondo e 
hanno latto sapere che anche 
le riforme economiche e l'a
pertura all'estero, proprio per
chè sposteranno II centro di 
interesse della Cina verso le 
zone costiere e quindi anche 
verso il tormentato Sud-est 
asiatico, richiedono maggio
re, non minore dilesa. 

—————•— Positivo bilancio della visita a Mosca del presidente 
dell'Internazionale socialista: disarmo convenzionale in primo piano 

Brandt- «Ho trovato Gorbaciov molto sicuro» 
La visita di Willy Brandt a Mosca si $ conclusa ieri 
con un bilancio largamente positivo, per quanto 
riguarda scambi di opinione e concordanza di 
idee. Il presidente dell Intemazionale socialista ha 
definito «assai costruttivo» l'approccio di Gorba
ciov al problema della riduzione delle armi con
venzionali, uno dei nodi della problematica sul 
disarmo che più interessano l'Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sa i MOSCA. «Come ho trova
to Gorbaciov? Molto tranquil
lo, deciso, determinato. Una 
grande impressione di sicu
rezza». Willy Brandt ha con
cluso Ieri la sua visita in Urss, 
alla testa di una delegazione 
dell'Internazionale socialista, 
con accenti di prudente otti
mismo, ma a tutto campo. «Le 
differenze ideologiche - ha 
detto - non possono impedire 
il dialogo. Siamo venuti per di
scutere con II Pcus e andremo 
a discutere tra poco anche 
con i democristiani italiani e 
con l'Internazionale liberale. 
La distensione non può limi
tarsi ai socialisti e al comuni
sti». Ci sono convergenze si
gnificative Ira Intemazionale 
socialista e Unione Sovietica? 
Risponde Egon Bahr: «Molli 
punii di principio ci vedono 
concordi. Per esempio sulla 

necessità di liquidare le supe
riorità dove esistono, o sulla 
ricerca di nuovi equilibri al più 
basso livello. Del resto non si 
può essere contro delle buo
ne proposte solo perchè le 
condividono i sovietici o per
chè le hanno falle loro. Per 
esempio considero sensazio
nale la proposta sovietica di 
scambiarsi i dati sull'intero 
quadro delle forze e degli ar
mamenti convenzionali in Eu
ropa. È una proposta che può 
accelerare molto il processo 
della trattativa per una loro ri
duzione. Sarebbe molto utile 
che ci si accordasse su questo 
al prossimo vertice di Mosca. 
Certo bisogna concordare tut
to in sede Nato, ma i governi 
europei possono e debbono 
partecipare. Lo proporremo 
anche al governo federale te
desco. Non vorrei che questa 

Mikhall Gorbaciov e Willy Brandt, presidente deiriniemazlorule socialista, si stringono la mano 
durante I colloqui al Cremlino. 

idea fallisse per colpa nostra». 
Brandt aveva definito, dal 

canto suo, l'approccio sovieti
co alla questione della ridu
zione delie armi convenziona
li come «assai costruttivo». 

Convergenze anche in te
ma di «corridoi» disarmati. Sia 
in tema nucleare, sia in tema 
di armi chimiche. È ben vero, 

ha detto Brandt, che il nego
ziato di Ginevra per le armi 
chimiche segna il passo, ma 
•non sarà bloccato per lungo 
tempo». In ogni caso l'iniziati
va trilaterale della Sed, della 
Spd e del Pc cecoslovacco 
per la creazione di un corri
doio nel centro Europa libero 
da armi chimiche può proce

dere anche indipendente
mente dall'attesa della defini
zione di una convenzione 
mondiale per la messa al ban
do di questo tipo di anni. Anzi 
- aggiunge Egon Bahr - «può 
costituire un modello limitato 
all'Europa, in cui sperimenta
re i sistemi di controllo, che 

l'ostacolo 
principale anche a Ginevra». 
L'Urss-ha precisato Brandt-
accoglie con favore questa 
iniziativa, come pure quelli 
del tre partili per la creazione 
di un corridoio denuclearizza
to. L'Intemazionale socialista 
intende continuare sulla stra
da dei contatti tra partiti so
cialdemocratici e comunisti. 
La prossima lappa sarà l'in
contro Spd-Pcus in tema di 
«casa comune europea», ma 
andranno avanti anche i comi
tati - in primo luogo quello 
per il disarmo, guidato da fa
tevi S o m • che debbono ser
vire come utili strumenti per 
approfondire le questioni che 
dividono il mondo contempo
raneo. 

Sul vertice di Mosca Brandt 
ha ripetuto ciò che Gorbaciov 
aveva dello il giorno prima: 
«Un accordo sulle armi strate
giche è possibile, anche se l'a
genda dei lavori non è ancora 
pronta e difficoltà esistono». E 
ha aggiunto di aver discusso 
anche di Afghanistan 0n parti
colare ieri con Dobrynin) rica
vandone l'impressione che il 
Cremlino «punti ancora sul 
negoziato di Ginevra» e che 
•ritenga ancora possibile un 
accordo». D Cf.C. 

Contro la perestrojka anche lettere anonime 
«Sovietskaja Rossija» 
costretta a pubblicare 
la risposta della «Pravda» 
Battaglia aperta sulla 
riforma del sistema politico 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

aaaj MOSCA. Mentre Mikhall 
Gorbaciov partiva alla volta 
di Tashkent, la «Sovietskaja 
Rossija» era, per cosi dire, 
costretta a trangugiare fino in 
fondo il calice di fiele pubbli
cando l'intera pagina che la 
«Pravda» Il aveva dedicato II 
giorno prima. Nessun com
mento, nessuna autocritica: 
solo il lungo articolo, con lo 
stesso titolo («I principi della 
perestrojka: rivoluzionamen
to del modo di pensare e di 
agire») e, in fondo, «Pravda, 
5 aprile». Cost anche gli otto 
milioni di lettori di «Sovie

tskaja Rossija» hanno potuto 
capire. Adesso sarà interes
sante vedere quando, come 
e se la redazione del giornale 
deciderà di reagire. 

È ben vero infatti che l'arti
colo della «Pravda» (scritto, 
si direbbe dallo stile, dalla 
mano di Aleksandr Jakovlev) 
è II fruito di una decisione 
del Polltburo del Pcus. ma la 
stroncatura infetta alla «lette
ra» dell'insegnante di Lenin
grado non esclude il diritto 
di replica. 

La «Pravda» esplicitava, 
non senza stilettate, che 

«ogni autore ha diritto a di
fendere il proprio punto di vi
sta. Appunto questo è il me
todo che si afferma nella no
stra società, grazie alla pere
strojka». La questione è 
un'altra: se sia ammissibile, 
coprendosi dietro la già-
snost, riproporre metodi di 
gestione del potere che la 
glasnosl hanno sempre im
pedito. Per giunta rovescian
do subdolamente le parti, at
tribuendo alla perestrojka i 
guasti che la perestrojka cer
ca ora di sanare. 

Gorbaciov, del resto, non 
ha nascosto agli ospiti del
l'Internazionale socialista, in 
visita a Mosca, che qualcuno 
«ha confusione in testa», che 
«c'è chi cade nel panico», 
che vi sono alcuni «cui sem
bra che tutto crolli». Sembra 
un rìfenmento alla lotta poli
tica In atto. «Come all'inizio 
del secolo - risponde Gorba
ciov - quando, in seguito alle 
nuove scoperte nel campo 

della fisica, a qualcunoparve 
che la materia scomparisse, 
cosi adesso a qualcuno sem
bra che il socialismo scom
paia, mentre in realtà esso, 
liberandosi da tutto ciò che 
lo ha deformato, mostra un 
grande dinamismo, la piena 
ricchezza dei suo contenuto 
sociale e umanistico». A Wil
ly Brandt il leader sovietico 
spiegava le ragioni del falli
mento delle riforme tentate 
negli anni 50 e 60. 

Le idee erano buone, ma il 
difetto principale era «l'as
senza di una politica capace 
di coinvolgere il popolo». Da 
qui l'esigenza centrale della 
democratizzazione e quella 
della «riforma del sistema po
litico della società». Questo è 
il punto attorno a cui ruota la 
battaglia, poiché nformare il 
sistema politico significa ri
definire in termini radical
mente diversi dal passato 
(cioè dallo stalinismo) il ruo
lo dirigente del partito. 

E c'è molla gente, essen
zialmente nel partito, che 
non vuole affatto «rivedere» 
questo ruolo. La «lettera-ma
nifesto» di «Sovietskaja Rossi
ja» si concludeva appunto 
con questo interrogativo e 
con la richiesta imperiosa di 
tornare al passato. La rispo
sta era dunque inevitabile. E 
altre ne sono venute ieri. Su 
«Moskovskie Novosti» addi
rittura due. La lettera, questa 
volta «vera», di Liudmila Sa-
raskina, un'insegnante di 
Mosca, di nuovo una donna. 
«Lo sa Nina Andreeva quale 
eco ha suscitalo la sua lettera 
Ira la gioventù studentesca? 
lo ho sentito questa: ecco, ri
cominciano...». Ed è logico, 
perché il tono e il pathos so
no troppo noti, marchio co
nosciuto tino a far provare 
dolore, fin troppo distinguibi
le dalla gioventù. 

Un segnale. Sotto l'artico
lo la foto di un manifesto di 
Aleksandr Fandin, raffiguran

te la divisa floscia di Leonid 
Breznev, con le innumerevoli 
decorazioni, le cinque stelle 
e una scritta: «La dimentican
za del passato minaccia la 
sua ripetizione». A fianco, 
nella stessa pagina, un dibat
tito tra sociologhl ed econo
misti: «Hanno speranze i 
conservatori?», il tutto sotto 
un titolo unico: «Ritrailo del 
nemico della* perestrojka». Il 
giornale riferisce, tra l'altro, 
che nelle cassette della posta 
di molti moscoviti arrivano 
altre «strane» lettere, con la 
dicitura «informazione per la 
riflessione», con la firma mi
steriosa «gruppo Ignalov», il 
cui contenuto non lascia 
dubbi: «tentativo di formula
re una piattaforma di opposi
zione alla perestrojka» agi
tando la minaccia di una «ca
tastrofe economica e conflit
ti sociali, lino a gettare il pae
se in balia degli siati imperia
listici». 

La signora Nina Andreeva 
ha già trovato la sua ciaque. 

Lo rivela «Uberatfon» 

Se rieletto, Mitterrand 
ha un piano: meno missili 
più aule scolastiche 
aej) PARIGI. Meno missili, più 
aule scolastiche. Sarebbe que
sto uno dei punti programma
tici che, in gran segreto,' I so
cialisti francesi stanno met
tendo a punto in caso di riele
zione dì Francois Mitterrand 
alla presidenza della repubbli
ca il mese prossimo. Era già 
stalo l'ex primo ministro Lau
rei Fablus ad accennare per 
primo, in una recente Intervi
sta, all'Intenzione socialista di 
promuovere il risparmio sugli 
armamenti per poter spende
re di più per la scuola. Fablus 
si era lasciato sfuggire che si 
pensava ad alcuni tagli nel set
tore pre-slratejlco, cioè a dire 
nei missili a cortissimo raggio. 

Proprio In questo campo, 
secondo quanto rivelava ieri II 
quotidiano Liberation, sareb
bero In corto da qualche tem
po «riflessioni già in fase mol

to avanzala» da parte di esper
ti socialisti vicini al presidenti 
Mitterrand. Non si trattereb
be, secondo quanto risulta, di 
Una riduzione di armamenti 
già esistenti, bensì dell'even
tuale decisione di rinunciare 
alla fabbricazione di missili 
previsti, destinati, nei premimi 
cinque anni, a esercito e mari
na. In particolare I socialisti -
Che non hanno né conferma
to né smentito le rivelazioni 
del quotidiano Irancet* -

rinaerebbero di accantonare 
P • - • progetti relativi ali* produ-

" 1 zione del missile tetri 
gltlai 

500 chilometri) e j e i i 
aria-terra «Amo. (S00 
metri di gittata). Il reso
le della commissione 

lista Francois nitori, ha*de»o 
che I progetti segreti socialisti 
sono «stupefacenti per la loro 
leggerezza». 

Karpov intervistato in Usa 
«A Mosca accordo possibile 
ma vogliamo verifiche 
per Cruise e sommergibili» 
eoa WASHINGTON. Quali so
no gli ostacoli che si ergono 
sulla strada dell'accordo per 
la riduzione del 50% degli ar
senali nucleari, che sarà al 
centro del vertice che Reagan 
e Gorbaciov terranno a Mosca 
il 29 maggio prossimo? Due: I 
quattromila missili Cruise che 
saranno sistemali a bordo dei 
sottomarini americani e l'Sdi. 
Lo sostiene, in un'Intervista al
la Washington Post, uno del 
massimi esperti sovietici in di
sarmo, Viklor Karpov, capo 
del dipartimento per il disar
mo del ministero degli Esteri 
sovietico. Nell'intervista Kar
pov mette In chiaro che I Urss 
chiede un accordo per la ve
rifica-delie migliaia di missili 
Cruise con curia marina usa 
sta armando i propri sottoma
rini. Per quanto riguarda la di
fesa strategica, Karpov ha ri
badito il desiderio dell'Urss di 
un accordo sull'interpretazio
ne del trattato Abm del 1972 
che secondo Mosca (e secon

do buona parte del Congresso 
Usa) pone limiti precisi «Ilo 
sviluppo deli'Sdl, mentre, M 
condo l'Amministrazioni 
Reagan, consente la speri-

iilazionr J 

alale». 
menlazione dello «scudo spi-

Karpov, tuttavia, sostiene 
che sugli altri argomenti in di
scussione un accordo è pool-

dei missili. . . 
terra (potrebbero esser*, ri
dotte a ottocento, dice Kar
pov), «la per i missili a bordo 
di bombardieri. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri a Los Angeles, 
Edward Rowny. consiglieri 
del presidente Heagen Ber. il 
controllo degli arm.amentl, ha 
ribattuto però che.Il strategia 
sovietica è quella di «tenejeln 
ostaggio» un accordo augii ar
mamenti strategici per circi-
re di paralizzare lo sviluppo 
dell Sdì. 
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BtndodlQTunrrtppttndtlltvorldlBMtrutlanméln, 
17 auto Scuote f fe inentar ieA. AoamAtlt 

Quei» CMIUIM tri*» Heluzlem privata « M le meoitte di «il He 
amara al tamaro 2 dall'in. 24 M a Lana «8.1977. n. I M . u n 
asciuttar» di oltana In aumento. par l'appalto dai lavori In ornarla «a 
•legulei In quea» cittì in " ' . . . - . — 
ria dalli Orlali, 

intaniamo connata ma* ««milioni di n. 17 auto par 4 M peri 
alunno, con tipologia a dm plani fuori torri san annata! MMkMaw, 
auditorium, panava o monta, da odinomi nato adlaoam data bnit-
lattoni S. Mari» dato Gretta, la auparMo dal lotto « et I M I 10.100. 
mtntralttup«rticlaci>|>anatitultt(>2.4a}mqclrcap«i>nuokinioa 
9.S16 me, con «01 • parcheggio di 410 me, U immura portanti * 
ramasti con Mai Ri etmanto armato, Innattati In un tatk»k> di 
londiiror» tempri armata. I total tono In Ittarocamanto di amati U 
cm, l i eopaRura dalli pataatra • dall'auditorium « dal tipo leggero 
aorratta da una atruttura retwofere apatia», mania la copertura datti 
manta I reotifiate eon rogeroni In «manto armato praoorABraaao. 
Paralliaolalaoiiooppan»namanlicolbanull:c^lnlMl«artallr«M 
acciaio pr evcmlciito «pò tSaoco». tifiti! tarami tamburati al laminati 
plMtico.BTipianwWooidatallrtao»ottoir»oc»:lmr4anloc»ilMalal 
manto ad arto tortala: Impianto entincendio «condo normativi, t 
prava». taolbl, la aiatamatior» aalama do»'arai a lo Illativi onori di 
umanittaiione primaria, l'appalto I in un unico tono. «JaN'Importo • 
a m i l ' i a t i di l_ 1.IIO.OCO.OOO ad a tarmimi di aaatutiona owo-
para è «abilito In mail dl«rl i dama dal verbale di contegni dal livori 
in quattone. NiU'appetto di chi trattati non vi tono parli dell'opera 
acorporabm. Oloa ito laacuilono dai lavori l'appalto non ha ad cagano 
atabotationa di prosarti. 

Saranno ammaaaa alla gara la Impraaa latrina all'Albo Mattonali Cs-
wunori par l i cattgorla 2 a par Importi adeguati. N r gli Worandltorl 
dogli Siili adiranti ina CEE • noti mudanti In Italia, non « nacattarla 
l'Iaoriinna all'A.N.C. Por partecipare ito gara l i Impraaa tatonatata 
dovranno far parvente appetiti domanda, redatta In angui Italiana ad 
M i l i t i t i al «Comuni dì Cromia, Sagrali» Sonatala» arno a non 
otto il lumino di 21 giorni dalla data odiami, avendo quatta AmmlrH-
atrattona Comuni» invialo oggi «n'ufficio dalli pugMrWtonl ufficila 
dato Comumll Europea a piatente bando di giri, l a Imptaaa ohi 
Intendono partecipata ito gira natii domanda dovranno relaitonan. 
•otto torma « drCNarattoni euceetiivimanta verificabili, In meri»: 
al • lavori analoghi • quello cM putenti landò aaaguttl nega ultimi 

cinqui anni, di cui almeno uno d'imporra non Interiori • qtceo 

t i etl'etfittrvi diaporabillta dal» attrettatum, matti d'opera ad equi
paggiamomi tecnici ooconantl: 

ci all'taaalaianta et caute d'atckntorw di cui m'ari. 13 dalla legge 
«.«.l«77.n. 884: ^ " ^ 

d) all'organico medio annuo ed al numero dei tecnici • dal daigentt. 
con riferimento m'ultimo triennio, ronchi di quei», facenti par» 
dUl'impriti, che menno preposti alto oeacutione dato opera, par 
i quaH dovranno preaantirai i retativi curriculum: 

al atorafeianiebancartoillaalanlll'tdonaltlllnanilanladaconeimtol 
al Imi deti'appatto. 

Alti «elulione privata poteono partecipata Imputo riunita al i m i 
dagt ani. 20,21 e 22 dalla legga S.B. 1977. n. 584. modificali con 
leggi «.10.1984. n. 887. Pai la Imprite riuniti I «ufficienti che I 
resultiti di cut ci punti al a d) alino poteeoutl telo daSlmpren capo
gruppo. AHe Imprese richiedenti, l'invito di gara tari apodi» antro » • 
iprite 1181 a » offerte di oueh cita Intendono parteciparvi «manna 
parvente entro e non oltre le ole 11 del giorno 2? apilte 1 l l « . Atta 
gara anno emmiiii ad unitari I legni lapptasantanlt dalla Impreco 
concorrono a partono eipraeaemente dewgote nei modi previetl dato 
legge. Saranno conlldarite anomala, ai lontl dall'art. 24. tono com
mi, dalla legga «.«.1977, n. «84, • quindi taciuti dato gara, a) 
ottoni che dovettero pretentero una percintut» di ritmai topato» 
•III meo» dalli percenti», del» offerte immuta. Inoremenletl dal 
vaioli paroentuile dal 4.75», gnau quwto piovalo detrai. 4 dal 
O.U 27.7.1187. n. 302. l'opera da reallttare 4 Unenti™ con mutuo 
dato Catti O0.PP.,, mala carico dello Simo, ed ogni preatattom aai« 
pagati con riferimento alla normativa di cui al Capito»» Specie» 
d'Appalto. Inlormeitonl ulteriori potranno ettari infilane pai dorino, 
oppuie dtattamenta, nel giorni tarlili a nelle ora d'ufficio, pretto 
l'Ufficio G IT I • Contratti di Quitto Comune. La rietini» d'Invito non 
vincola l'Ammtalttiailona, la culli pud eicludera dall'appalto, tnoìpen-
denwmen» da quanto previa» digli artt, 20 a 21 dalla Ugge n, 
87/1982. ogni concorrenti ette al trovi net» condltleot di etclutlona 
provato dall'art. 13(tellilegoen. 684/t977.&woimmeaie<tomen-
di di ptneclpeilona f in i par nUgramma, pureh» confermi» con 
lettera entra » Mimine «abilito dal putenti Wndo • contornimi tura 
» tndkaitonl tentone 
Crotone. 11 muto 1988. I l SINDACO * . Vicennio •tentoni 

8 l'Unità 
Giovedì 
7 aprile 1988 

•\ l 


